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Anrualita. Approvazione II Annualità e istanza di finanziamento alla Regione Pu



IL DIRIGENTE DELL'AREA
VISTI:
- gti artt. 107,163 - coruni 1e2 e 183, comma9, delD.Lgs.nr.267 deI18 agosto 2000;

- l'art. 4, comma 2, D. Lgs. n. i65 del 30 marzo 2001;

- 10 Statuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilita;

VISTA la proposta di determinazione predisposta dal Resporsabile del Procedimento;

RITENUTO che non sussistono motivi per discostarsi dalle risultarze delf istruttoria condotta;

DATO ATTO, ai sensi dell'art. 6 bis deLla legge 7/8/1990 n. 241 e del rigente Piano Triennale

per Ia Prer-enzione della Comrzione 2016-2018, che per il presente ptowedimento finale non

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per chi lo adotta;

DE TE RMINA
DI APPROVAR.E integralmente la proposta di determinazione nsl testo di seguito riportato,

facendola propria a tutti gli effetti;
DI DARX, ATTO che il presente prowedimento è esecutivo da1la data di apposizione del visto

da parte del Dirigente dell'Area Economico-Finanziaria ai sensi dell'art. 151 e 147 bis del

D.Lgs. 18i8i2000 n. 267 come da allegato;

ATTESTA
la regolarità tecnica dell'atto e la correttezza dell'azione arnministrativa ai sensi dell'art.147-bis

del D.Lgs. 18/812000 n. 267.

Ai fini della pubblicita e della trasparerza amministrativq sarà pubblicata all'albo pretorio on

line per 15 giomi consecutivi e, se del caso, íl relatirrc esborso economico vertà inserito nella

sezione "Amministrazione hasparente" secondo le indicazioni degli artt. 26 - commi 2 e 3 - e 27

del D.Lgs. rtr. 33 /2013;
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

In esito attlstuttorta procedmentale condotta e non essendo competente all'adozione del prowedimentc fi.nale

SOTTOPONE
la seguente proposta di determinazione all'attenzione del Dirigente comp€tente per l'adozione del prowedimento

filale .

ATTESTA
ai sensi dell'art 147-bis comr:ra 1. d. dlegsl. î.26712000 e del vigente Regolamento Comunale sú Controlli Intemi,

la regolarità del procedimento istruttorio e che lo stesso è stato esplelato nel rispetlo della vigente disciplina

oo...ti"u, nazionale regionale nonché statutaria e rcgolamentare vigente Per il Comune di Trani e dei principi di

regolarita e coretteza dell'azione amministrativ4 dardo atto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 7/8i1990 n. 241 e

deì vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2016-2018, che non sussistono motivi di conflitto

di jnteresse, neppure potenziale nei propri confronti.
IL RESPONSA}ILE DEL PROCEDIMENTO

support't) esplicitamente indicata della Convezions ONU in premess4

- La Regione Puglia ha ratificato la Convenzione ONU sui diritti delle

disabiliu nel maggio 2009;

ILDIRIGENTE

PREMESSO CHE:

- La Legge 21 maggio 1998, n. 1ó2 ha introdotto nella normativa italiana, novellando la

LeggJ febbraio 1992, n. l04,un primo riferimento al diritto alla vita indipendente delle

per-sóne con disabilita. Il Legislatore poneva allom fta le possibiLita operative delle

iìegioni in materia di clisabilita quella di " disciplinare, aIIo scopo di garantire il diritto

ad una,ritd indipendente aIIe persone con disabilità permanente e grave limitazione

dell,autonomia pirsonale nello svolgimento di una o più futtzioni essenziali della vita,

non superabili mediante ausili tecnici, Ie modalità di realizzazione di programmi di aiuto

alla pàrsona, gestiti in forma indiretta, anche mediante piani petsonalimati per i soggetti

che ne facciano richiesta, con verifica delle plestazioni ercgate e della loro efficacia. ";

- Ancor4 la stessa Legge 16211998 indicava alla Regioni l'opportunità dí "programmme

interyenti di sostegn-o alla persona e familiare come prestazioni integrative degli

intenenti realizzati dagli enti locali a favore delle persone con handicap di particolare

gravità, di cui all'mtiiolo 3, comma 3, mediante forme di assistenza domicíliare e dî

iiuto personale, anche della durata di 24 ore, prowedendo alla realìzzazione dei seruizi

di c;i dtl,articolo 9, att'istituzione di servizi dî accogliewa per periodi bretti e di

emergenza, tenuto conto di quanto disposto dagli articoli I, comma I, lettera i), e 10,

com;a i, e al rimborso parziale delle spese documentate di assisteraa nell'amhito di

pro grammi previamente concordati ; " ;

- Sul tema della vita indipendente la Convenzione Onu sui diritti delle persone con

disabilità (ratificata dallf Legge 18/2009) ha introdotto una lettura improntata ad una

nuova visione culturale, scientifica" e giuridica della condizione di disabilità ed in tal

senso varmo rivisitati ì concetti già elaborati dalla normativa e applicati dalla prassi

italiana: la vita indip€ndente e la libertà di scelta sono strettamente connesse

all'inclusione della soiietà. Sono, quindi, superad requisiti connessi alla condizione

sanitaria o ad alîri criteri non riconducibili al diritto. vi è, semmai, una aggiuntiva

attenzione rivolta alle persone con necessità di sostegrio intensivo ("more intense

- La Regione Puglia ha approvato la propria "Carta Regionale pel I'invecchiamento attivo,

vitae 
-e 

Ag*tóso in.na comunità solidale" con Del. G.R. n. 2804 del 14112/2012



(pubblicata sul BURP n. 8 del 16.01.2013);

Il Progetto Qulify-Care Puglia finanziato con risorse del Fondo Nazionale Non

Autosufficienza (FNA) e del Fondo Regicnale per la Non Autosufficienza (FRA) mira a

sperimentare modalità integrate di intervento per la presa in carico di persone in

condizione di grave non autosufficienza e precarie condizioni farniliari, economiche,

abitative, con il coinvolgimento dei disnetti sociosanitari e dei Comuni interessati per la

implementazione di strumenti innovativi e di percorsi integrati di valutazione e di presa

in carico con I'obiettivo generale di sostenere progetti individualizzati di persone in
condizioni di grave non auto sufficie nza capaci di integrare sostegno economico, servizi

di cura domiciliari e a ciclo diumo, assistenza alia persona e interventi di promozìone

attiva per I'inclusione sociale;

Al fine dell'attuaz ione dell'intervento di cui al presente Awiso con risorse dei Fondi

strutturali la Regione ha furanziato 4 iniziative sperimentali per la reahzzazione di centri

ausilii per le farniglie di persone non autosufficienti, operanti nell'ambito della mobilità

delle persone non autosufficienti, degli ausilii fisici, delle soluzioni domotiche, delle

tecnologie informatiche a. supporto della vita quotidiana;

La Regione Puglia con DGR 75812013 ha approvato i criteri di accesso ai Progetti di vita

indipendente e ha approvato lo schema di convenzione con la rete regionale dei centri

di Domotica sociale al fine di defi-nile il ruolo dei centri componenti la suddetta rete

rispetto alle attività funzionali alla istruttoria e costruzione dei Pro.V.l-;

La Regione Puglia con AD N. 247 del 27 giugno 2013 ai sensi della DGR'15812013 16

upp.ou-uto I' Avwiso pubblico per i progetti penonalizzati di vita indipendente in favore

dì persone con disabilita gravi per I'autonomia personale e I'inclusione socio-lavorativa;

con nota Prct. 2025 del 03/07 /2016 la Regione Puglia inviava la circolare esplicativa

relativa all'aggiomamento Pro.V.I. prima annualita e awio seconda annualitàr;

La Regione Puglia con AD N.389 del 31 Agosto 2016 ha approvato il riparto dei fondi

aisponìtiti per il finanziamento dei PRo.v.L - II Annualiè per gii Ambiti territoriali'

assepando-all'Ambito di Trarii risorse pari a € 75.000,00 da destinarsi alla II A:rnualita

dei 5 progetti Pro.V.I. in corso di scadenza;

La Regione Puglia con AD N. 671 del 2 dicembre 2016 ha approvato il lPiano di attivita

per iI secondo periodo di attuaz ione del programma Pro'V'I (2016/2018)";

CONSIDERATO CHE:

- In data 04.11.2016, previa istruttoria tecnica degli uffrci regionaii

pervenuto a questo Ambito il pro'vi' n' codice pratica 1H87ID8 - II Arutualitt

àal centro di ìomotica di competenza così come previsto da AD regionale n'

corredato. di documentazione e allegati intese ad ottenere il beneficio;

In data 01.12.2016 I'Ufficio di Piano ha acquisito da parte dei servizi sociali di Trani la

positiva valutazione della I Amualità" come da allegato;

In data 20.12.2016 la valutazione è stata caricata sulla piattaforma telematica dedicata-



DATO ATTO che, ai sensi dell'art.80, comma 1, del D.Lgs' n.118/2011, dal 1o gennaio 2015

hor-ano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non

diversamente disposto;

RICIIIAMATO I'arr.l0 del D.Lgs. n.118/2011 ed in paficolare il comma 12, in base al

quale "nel 2015 gli enti di cui al comma I adottano gli schemi dÌ bilnncio e dî rendiconto

vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguwdo alla

fuwione autorizzatoria, ai quali afiancano quelli previsti dal comma I, cui è attribuita

fwaione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo Io schema vigente

nel 2014 svolge funzione autorizzatoria", fatto salvo quanto preristo dal comma 15 per g1i

enti che hanno partecipato alla sperimentazione;

VISTO l'articolo 163 del decreto legislativo n.26'7 /2000, nel testo vigente al 2014;

RICHIAMATI altresì la deliberazione di Giunta comunale n.38 del 15 giugno 2016,

esecutiva, e successive modificazioni ed integrazioni, con cui è stato approvalo il bilancio di

previsione per I'esercizio 2016;

RITENUTO di prowedere in merito e di assumere con successivi atti I'impegno giuridico a

carico del bilancio e delle risorse d'Ambito, con imputazione agli esercizi in cui

I'obbligazione è esigibiLe;

ACCERTA.TA la competenza all'adozione del presente prowedimento ai sensi dell'art- 107

del T.U.EE.LL. approvato con decreto L'vo t.267 D00O:

CONSIDERATO che la presente detemiinazioDe è stata redatta tenendo conto di quanto

previsto dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Comtzione 2016-2018

VISTI:
- la L.R. n. 19/2006;
- il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 26712000 ss.mm.ii.;
- l'art. 169 del D. Lgs. N. 267 del18.08.2000 ss.mm.ii.;

DETERMINA

Peî quanto in premessa e che qui si intende integraLnente riportato e riscritto:

DI APPROVARE l',esito delf isruttoria della pratica n. 1H8?ID8, visto i] parere favorevole dei

Servizi Sociali del Comune di Trani (Valutazione progetto Pro.V'I. I annualita);

DI APPROVARE I'ammissione al finanziamento del PRO.V'I per la II Annualitq

DI TRASMETTERE telematicamente alla Regione Puglia la presente

finanziario 2017;

DI TRASMETTERE
Pro.V.I. I annualità;

I'erogazione parziale delle risorse di cui all'AD regionale n. 389/2016 3 n.671120ll

finanziamentó del PRO.V.I in oggetto conispondente alla somma complessiva di € 14.

unitamente alla presente il Pro'v.i certificato e Ia valutazione progetto



DI APPOVARE lo schema di contratto da sottoscrivere con il beneficimio;

DI PRO\aVEDERX, successivamente al prolvedimento di approvazione a finanziamenlo da
parte della Regione Puglia, alla stipula del Contratto e all'impegno giuridico per I'attuazione del
PROVI in oggetto con il soggetto beneficiario;

DI ACCERTARE, ai frni del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui
all'articolo 747-bis, comma 1, del D.Lgs. n.26712000, la regolarita tecnica del presente
prowedimento in ordine alla regolarità, leginimita e conettezza dell'azione amministativa, il
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente prol'vedimento da parte

del responsabile del servizio;

DI DARE ATTO che il presente prowedimento à rilevante ai fini dell'arnminisîrazione
trasparente di cui al D.Lgs. n.33/2013;

DI DARE ATTO, ai sensi de11'art.3 della legge n.24111990 che il responsabile de1 procedimento
è I'Aw. Caterina I'iavach;

DI DARE atto che la presente determinazione non comporta alcun impegno di spesa a carico del
Bilancio e che, per tanto, non necessitando di visto di regolarità contabile, ha esecuzione

immediata, e che sarà affissa all'Albo Pretorio del Comune di Trani per la durata di giomi 15.

DI TRASMETTERE copia della Determinazione all'Albo Pretorio, Al Sindaco, Al Segretario

Comunale, al Presidente del Coordinarnento Istituzionale dell'Ambito Tenitoriale Sociale N. 5;

DI DARE ATîO che il presente prowedimento n a n non è rilevante ai frni della
pubblicazione sulla rcte intemet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

La presente Determinazione non contiene dati personali ai sensi del Decr. Legisl. 301612003 n.

196 "Codice in materia di protezione dei dati personali".

Ai sensi deU'art. 191 comma 1 del TUELL il Responsabile potrà ordinare la prestazione di che

fattasi esclusivamente previa comunicazione al terzo interessato del numero della

Determinazione e dell'impegno di spesa. La fattura (o altro titolo del creditore) dowà

necessariamente riportare i suddetti dati a pena di sua irricevibilità per violazione di legge.

Trani, )1-t2.-zolb
Il Dirigente dell'! Piano di Zona

i - BisceglieAmbito Territoriale
(Arv. Cat rina N ch)



I

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE AI SOLI T'Il\tI DELLA COPERTIJRA. DELLA'

SPESA. AI SENSI DELL'ART. 151 e 14?-BIS DEL D. LGS. 18/082000 N' 267

IL DruGENTE 2^ ARTA,

n Al î{ uo Registro delle Pubblicazioni

L'Add€tto a[a Pubblicazione

ATTESTA

che la presente Determinazione Dirigenziale viene aflissa in data odierna all'Atbo Pretorio di questo Comune.

rr"oi,n 28'( Z- r( ,r/
L'ADDETTO AILA CAZIOI{E

del R€gistro Pubblicazloni

Si att$tr che il presente atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio

e che alryer$o

di questo Comune per 15 gg'

lo stesso non sotro PerYenuteconsecutiYi dsl

opposizioni.

Trani,

L'ADDETTO ALII\ PIJBBLICAZIONE IL SEGRETARJO GEI{ERALE


